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NOTA STAMPA 

WEBUILD: PER LA PIANA DI CATANIA UNA NUOVA RETE IDRICA CHE RIDUCE A ZERO LA 
DISPERSIONE DI ACQUA  

SOSTITUITI 25 KM DI VECCHIE CONDUTTURE CHE PORTANO ACQUA                                                 
AGLI ARANCETI SICILIANI 

L’OPERA FA PARTE DEGLI INTERVENTI PER LA COSTRUZIONE                                                          
DELLA LINEA FERROVIARIA PALERMO-CATANIA 

 

 
 Il Gruppo ha sostituito un sistema di tubature di oltre 50 anni fa, non completamente mappato sul 

tracciato della linea ferroviaria, con dispersione idrica di circa il 60% 
 

 Attività realizzate insieme a RFI e al Consorzio di Bonifica della Regione Siciliana, con investimento 
superiore ai 10 milioni di euro 

 
Milano, 13 maggio 2024 – Venticinque chilometri di nuove condutture idriche in uno dei territori più colpiti 

dalla siccità del Paese. Nella piana di Catania è stata sostanzialmente completata l’opera di sostituzione di 
parte del sistema idraulico, una rete infrastrutturale vecchia di 50 anni, con dispersioni che raggiungevano 
anche il 60% dell’acqua trasportata a danno delle imprese agricole che nell’area coltivano le arance rosse di 
Sicilia. Le nuove tubazioni entreranno in esercizio nella prossima stagione irrigua, che solitamente inizia a fine 
giugno. 
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L’intervento, realizzato dal Gruppo Webuild in sinergia con il Consorzio di Bonifica della Regione Siciliana, 
è stato commissionato da RFI con un investimento di 10 milioni di euro e rientra nell’ambito delle attività 
collegate alla costruzione del raddoppio ferroviario del tratto Bicocca-Catenanuova della Palermo-Catania, la 
nuova linea ferroviaria che cambierà il sistema di mobilità dell’isola. 

Le nuove tubazioni, che hanno ridotto a zero la dispersione idrica per la parte di rete rinnovata, interessano 
un’area di circa 40mila ettari dove è stato modernizzato il sistema di irrigazione regionale, risalente agli anni 
Sessanta. I lavori del Lotto 6 del raddoppio ferroviario della Palermo-Catania attraversano infatti la piana di 
Catania, un’area di 60mila ettari, tra le più fertili della Sicilia, coltivata principalmente ad agrumeti e in parte 
minore a ortaggi e cereali.  

Gli interventi sulla rete idrica sono iniziati nell’autunno del 2022, una volta identificate, nell’ambito del 
progetto infrastrutturale, le interferenze delle condotte di irrigazione, dei canali e delle tubazioni con il 
tracciato della ferrovia in costruzione. I lavori si sono quindi concentrati sulla necessità di sostituire o deviare 
le condotte esistenti, arrivando alla fase di completamento con la realizzazione di circa 25 km di tubazione in 
ghisa sferoidale e polietilene ad alta densità (PEAD), che garantisce massimi standard igienici per il trasporto 
dell’acqua e resistenza molto elevata alla corrosione, alla trazione e agli impatti.  

I lavori sono stati portati avanti da Webuild garantendo il rispetto delle tempistiche delle opere ferroviarie 
e, allo stesso tempo, la continuità irrigua in stagioni con fenomeni di siccità molto intensi, tutelando così gli 
imprenditori agricoli del territorio.  

L’intervento ha permesso di procedere a una più precisa mappatura della rete idrica preesistente, e si 
inserisce in un contesto nazionale di stress idrico che diventa emergenziale nelle regioni del Sud e soprattutto 
in Sicilia, sottoposta a frequenti razionamenti dell'acqua per centinaia di migliaia di abitanti. In media 
nell’ultimo quinquennio, il settore idrico italiano ha investito 59 euro per abitante, 23 euro in meno della 
media dell’Unione Europea e del Regno Unito messi insieme, mentre il PNRR destina solo il 4% dei fondi al 
settore acqua. L’Italia ha infrastrutture idriche obsolete con perdite idriche di oltre il 40% in fase di 
distribuzione. È il quarto peggior Paese in Unione Europea: il 60% della rete ha più di 30 anni e il 25% ha più di 
50 anni. Inoltre, solo il 4% delle acque reflue è destinato al riuso in agricoltura. 

Webuild è da anni leader mondiale nel settore dell’acqua, sia per quanto riguarda la dissalazione che per il 
trattamento delle acque reflue, oltre che per dighe. Più di 20 milioni di persone sono servite ogni giorno dai 
soli impianti realizzati dalla sua controllata Fisia Italimpianti, mentre ulteriori 16 milioni di persone circa 
beneficeranno delle infrastrutture idrauliche attualmente in costruzione.  

Se da un lato la Sicilia presenta una situazione di grande stress idrico con esigenza di importanti 
investimenti nel settore, d’altra parte la Regione sta vivendo una fase storica di sviluppo nell’ambito della 
mobilità sostenibile. In Sicilia, Webuild è oggi impegnata nella realizzazione di 8 progetti riferiti a sette tratte 
della direttrice ferroviaria ad alta capacità Palermo-Catania-Messina e al Lotto 1 dell’asse autostradale Ragusa-
Catania. Si tratta di progetti di grande portata, destinati a trasformare e innovare il sistema infrastrutturale 
della regione e che promettono di generare una forte spinta occupazionale e un importante indotto per il 
territorio. Per portare a termine questi progetti, si stimano fino a 7.000 posti di lavoro, tra personale diretto e 
di terzi, di cui circa 1.700 persone già all’opera, mentre la filiera produttiva da inizio lavori si compone di circa 
1.150 società.  
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In particolare, il Lotto 6, con uno stato di avanzamento lavori del 75%, prevede il raddoppio di circa 38km 
di linea ferroviaria ad alta capacità, tra Catenanuova e Bicocca, sulla direttrice Palermo-Catania, effettuato in 
parte in affiancamento alla linea storica, oggi a binario singolo, in parte mediante realizzazione di un nuovo e 
diverso tracciato, tutto a doppio binario. Il tracciato contribuirà a migliorare il servizio ferroviario tra Enna e 
Catania, garantendo un incremento delle frequenze dei transiti e tempi di percorrenza più ridotti. La tratta è 
un tassello importante per il potenziamento dei collegamenti ferroviari con i porti di Catania, Augusta e 
Palermo, e con gli aeroporti di Palermo e Catania. 

*** 
Webuild è leader globale nella progettazione e realizzazione di grandi infrastrutture complesse, specializzato in opere per mobilità 
sostenibile, energia idroelettrica, gestione e produzione di acqua ed edifici green. Riconosciuto da diversi anni come prima società al 
mondo per la realizzazione di infrastrutture nel settore acqua, il Gruppo è tra i 10 Top Player internazionali in Australia, Europa e Stati 
Uniti, con una presenza consolidata in 50 paesi. In quasi 120 anni di ingegneria applicata a oltre 3.200 progetti realizzati, Webuild vanta 
un track record che include la realizzazione di 14.140km di ferrovie e metro, 82.533km di strade e autostrade, 1.020km di ponti e 
viadotti, 3.408km di gallerie, 313 dighe e impianti idroelettrici. Tra i progetti più noti il Ponte sul Danubio a Braila in Romania e il Long 
Beach International Gateway in California, l’espansione del Canale di Panama, il Terzo Ponte sul Bosforo in Turchia, il grattacielo 
Kingdom Centre a Riad in Arabia Saudita, linee metropolitane a Copenaghen, Parigi, Roma, Milano, Doha e Riad. Tra i progetti in corso, 
la Nuova Diga Foranea di Genova, la Galleria di Base del Brennero, la Linea 4 della Metro di Milano e la Linea C della Metro di Roma, 
la linea ad alta capacità tra Genova e Milano, il progetto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia e il progetto Trojena per NEOM in Arabia 
Saudita. Al 31 dicembre 2023, con 87.000 persone il Gruppo Webuild ha registrato ricavi totali per €10 miliardi, con un backlog 
complessivo di €64 miliardi e più del 90% del backlog construction relativo a progetti legati all’avanzamento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite. Soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., Webuild ha 
sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di Milano (WBD; WBD.MI; WBD:IM). Dal 2021, è inclusa nell’indice MIB ESG, dedicato alle 
blue-chip italiane con le migliori pratiche ESG. 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com 

 

Contatti: 

Senior Manager - Relazioni con i Media  
Francesca Romana Chiarano                                                                      
Tel. +39 338 247 4827  
email: f.chiarano@webuildgroup.com  
 
 
 

 

 

 


